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                                                     IL DIRIGENTE DEL SETTORE
PREMESSO che:

• il contenzioso n. 951/2015 R.G.E. vede contrapporsi fra loro i creditori procedenti e intervenuti, 
Fondazione Unitas Catholica (debitore esecutato) e Regione Calabria (terzo pignorato);

• la Fondazione “Unitas Catholica” (debitore esecutato), Ente gestore di strutture residenziali e se
miresidenziali per minori, è stata autorizzata al funzionamento con D.D.G. n. 14 del 4.1.2007, 
ammesse a contributo retta ed iscritte all’albo regionale fino alla sospensione delle attività in data 
31/03/2016; 

PRESO ATTO che:
• al D.I,  n.  292/2015 del 07/09/2015, provvisoriamente esecutivo, emesso in favore della sig.ra 

F.A.M. per il riconoscimento della somma a lei dovuta da Fondazione Unitas Catholica, è seguito 
atto di pignoramento presso terzi, notificato a mezzo posta in data 06/10/2015, per una somma 
complessiva pari ad € 22.500,00;

• con  dichiarazione  di  terzo  positivo,  prot.  n.  66597  del  01/03/2016,  la  Regione  Calabria  ha 
provveduto ad accantonare la somma di pari importo;

• con successiva Ordinanza di assegnazione somme presso terzi, iscritta al n. 951/2015 R.G. Es., 
emessa  dal  Tribunale  di  Reggio  Calabria  in  data  14/06/2019,  il  Giudice  dell’Esecuzione,  ha 
intimato alla Regione Calabria il soddisfo di quanto dovuto alla creditrice, tuttavia, tenuto conto 
che, con l’inserimento nella suddetta procedura di altri creditori, legittimati all’intervento e muniti 
tutti  di  titolo  esecutivo,  la  somma accantonata  dalla  Regione  Calabria  pari  ad  €  22.500,00, 
risultasse insufficiente a provvedere al totale soddisfo di tutte le pretese risarcitorie dei creditori, 
si  è avvalso,  d’ufficio,  dell’ausilio della Dott.ssa C.M, quale consulente tecnico contabile,  per 
determinare,  in  modo proporzionato,  una corretta ripartizione dell’importo  pignorato  fra tutti  i 
creditori;

• con la stessa Ordinanza è stata, pertanto, nominata d’ufficio la Dott.ssa C.M, quale consulente 
tecnico contabile;

• a  seguito  della  quantificazione  delle  somme  da  parte  del  CTU,  il  G.E.,  nel  disposto  della 
procedura  di  cui  sopra,  ha  indicato  le  somme da  assegnare  a  parziale  soddisfo  a  ciascun 
creditore, procedente ed intervenuto, successivamente liquidate dal Settore Politiche Sociali con 
DDS n. 12846 del 18/10/2019;

RILEVATO che:
• con Ordinanza di assegnazione somme relativa alla Procedura Esecutiva, iscritta al n. 951/2015 

R.G.E, emessa in data 27/09/2021 e con Ordinanza di correzione di errore materiale relativa alla 
stessa  procedura,  emessa  in  data  29/09/2021  e  notificata  in  data  29/09/2021,  il  G.E.  del 
Tribunale di Reggio Calabria  I^ Sezione civile, ha assegnato ai creditori, a parziale/integrale 
soddisfazione del  credito azionato, sull’importo complessivamente pignorato di  € 22.500,00 e 
parzialmente soddisfatto con il sopra citato decreto, la somma ancora residua pari ad € 9.000,00, 
ripartendola come di seguito indicato:

1 al CTU C.M. la somma di € 1.042,00;
2 al creditore procedente F.A. la somma di € 1.217,94, a titolo di rimborso spese CTU e la somma 

di € 1.816,79 a parziale  soddisfazione del credito azionato;
3 al  creditore procedente F.A la  somma di  € 911,12 ad integrale soddisfazione delle  spese di 

esecuzione da distrarsi in favore dell’Avv. M.S.;
4 al creditore intervenuto S.A. la somma di € 1.217,94 a titolo di rimborso spese CTU e la somma 

di € 1.182,84  ad integrale soddisfazione delle spese di esecuzione;;
5 al creditore intervenuto R:T: la somma di  € 175,94 a titolo di rimborso spese CTU e la somma di 

€ 956,93 a parziale  soddisfazione del credito azionato;
6 al creditore intervenuto R.T. la somma di € 478,50 da distrarsi in favore dell’Avv. M.G.

TENUTO CONTO che:
• a seguito del  contenzioso sorto fra la Fondazione Unitas Catholica e la Regione Calabria,  il 

Giudice del Tribunale di Catanzaro – Prima Sez. Civ. , con il D.I. n. 308/2016 del 04/05/2016, in 
atti, ha ingiunto all’Amministrazione regionale il pagamento della somma di € 1.349.619,00, oltre 
interessi, spese generali e compensi professionali; 

• avverso il  suddetto decreto ingiuntivo la  Regione Calabria ha presentato atto di  citazione in 
opposizione ed ad oggi si è in attesa di conoscere l’esito della sentenza;
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• l’Amministrazione regionale, in merito all’esito del suddetto contenzioso, si riserva:
 in caso di soccombenza da parte della Fondazione Unitas Catholica di rivalersi sulla stessa,  
procedendo al recupero delle somme eventualmente liquidate in eccedenza, rispetto a quanto  
realmente dovuto, in ottemperanza ad Ordinanze Esecutive;
 in caso di soccombenza da parte della Regione Calabria, di procedere a decurtare le somme 
già erogate  per Ordinanze Esecutive, su quelle  per le quali, eventualmente, dovranno essere  
avviate procedure di pagamento;

RITENUTO  necessario, in conformità a quanto ingiunto dal Giudice per l’Esecuzione con la sopra citata 
Ordinanza Esecutiva, procedere al soddisfo parziale/integrale del debito residuo complessivo pari ad € 
9.000,00 (novemila/00), maturato  nei  confronti  dei  debitori  procedenti  ed  intervenuti,  al  fine  di  non 
incorrere in un ulteriore aggravio di spese;
ACCERTATO che in forza della suddetta Ordinanza Esecutiva, la somma sopra citata di € 9.000,00 (no
vemila/00) sarà distribuita tra le parti come di seguito precisato:
1 la somma di € 2.572,46, da liquidare, con successivo provvedimento, con distrazione, a titolo di 

compensi professionali, spese di esecuzione, CPA , IVA, in favore degli avvocati distrattari e del 
creditore intervenuto, sig. S.A., a valere sul capitolo U1204040601, recante: "Spese di Giustizia a 
carico del Bilancio Regionale a seguito di provvedimenti giurisdizionali, lodi arbitrali, o accordi  
transattivi, ivi comprese le spese accessorie", di pertinenza dell’Avvocatura Regionale;

2 la somma di € 1,042,00  da   liquidare, con il  presente provvedimento  ,  in favore della Dott.ssa 
C.M., quale CTU con nomina d’uffico da parte del G.E., come indicato nell’Ordinanza di assegna
zione somme di cui alla Proc. Esec. n. 951/15 del 14/06/2019, a valere sul Fondo Regionale  ca
pitolo U0433110302 – impegno di  spesa n.  5274/2015 del  21/12/2015,  assunto con DDS n. 
16582 del 29/12/2015, per spese di competenza del Settore Politiche Sociali,  sul quale,  sussiste 
la necessaria copertura quantitativa;

3 la somma di € 5.385,54, già in fase di liquidazione, al creditore procedente, sig.ra F.A., ai creditori 
intervenuti sig.ri S.A. e R.T., a parziale/ integrale soddisfo del credito azionato, a valere sul Fondo 
Regionale capitolo U0433110302 – impegno di spesa n. 5274/2015 del 21/12/2015, assunto con 
DDS n. 16582 del 29/12/2015, per spese di competenza del Settore Politiche Sociali,  sul quale, 
sussiste la necessaria copertura quantitativa;

VISTI:
• la L.R.  13 maggio 1996, n. 7,  recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 

Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale”;
• il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo 

e di controllo da quella della gestione” per come modificato con il D.P.G.R. n. 206 del 5 dicembre 
2000;

• il D.P.R. n. 445/2000 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu
mentazione amministrativa;

• la Legge regionale n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
• la L.R. n. 8/2002;
• il D.P.G.R n. 180 del 7 novembre 2021,  avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione delle  

strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3“,  con il 
quale si è provveduto, per le motivazioni ivi specificate, ad approvare la nuova Struttura organizzativa 
della Giunta regionale;

• il Decreto n. 11713 del 17 novembre 2021, avente ad oggetto “D.P.G.R. n. 180 del 7 novembre 2021.  
Adempimenti Dipartimento Lavoro e Welfare: Conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti non api
cali” con il quale è stato conferito alla dott.ssa Giovanna La Terra l’incarico temporaneo di reggenza 
del Settore 2 “Welfare: Immigrazione, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale, Centro antiscriminazio
ne, Contrasto alla povertà, Famiglie e Servizi Educativi, Terzo Settore, Volontariato e Servizio Civile”; 

• il Decreto n. 11750 del 18 novembre 2021, avente ad oggetto “Assegnazione personale regionale dal 
Dipartimento  "Tutela  della  Salute,  Servizi  Sociosanitari"  al  Dipartimento  "Lavoro  e  Welfare"   
D.P.G.R. n. 180 del 7 novembre 2021 Mobilità d’Ufficio”; 

• il D.lgs n. 118/2011, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

• la Legge Regionale n. 34 del 29/12/2020 – Legge di stabilità regionale 2021; • 
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• la Legge Regionale n. 35 del 29/12/2020 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria 
per gli anni 2021 – 2023; 

• la D.G.R. n. 512 del 30/12/2020 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
finanziario della Regione Calabria per gli anni 2021 – 2023 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 
118); 

• la D.G.R. n. 513 del 30/12/2020 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 
2021 – 2023 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118); 

VISTA la  distinta  di  liquidazione  n.  12639  del  1/12/2021,  generata  telematicamente  ed  allegata  al 
presente provvedimento per farne parte integrante;
DATO ATTO:

•  che la somma da trasferire alla Dr.ssa M.C. , quale consulente tecnico contabile, non è soggetta 
alla verifica di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 perché inferiore ad € 5.000,00;

• che la consulente tecnicocontabile, Dr.ssa M.C., in ottemperanza agli obblighi previsti dalla leg
ge 136/2010,  ha comunicato il conto corrente dedicato all’operazione con nota acquisita al prot. 
con n.473141 del 02/11/2021, in atti; 

CONSIDERATO che  l’obbligazione  giuridica  correlata  al  presente  provvedimento  è  perfezionata,  in 
quanto sono determinate le somme da pagare, i soggetti creditori, la ragione del debito nonché la sca
denza dell’obbligazione e che, pertanto, occorre costituire vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito 
della disponibilità finanziaria; 
RISCONTRATA  la  perfetta  rispondenza  alle  indicazioni  contenute  nel  principio  della  competenza 
finanziaria  potenziato  delle  obbligazioni  giuridiche  assunte  con  il  presente  atto  la cui  esigibilità  è  
accertata nell’esercizio finanziario dell’anno in corso;
ATTESTATO CHE:
• ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale n. 47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata 

la corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;
• per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art. 57 e paragrafo 6 

dell’allegato 4/2 del D.lgs n. 118/2011;
DATO ATTO che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33 
del14 marzo 2013 e ss.mm.ii e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del
la corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013.
ATTESTATA sulla  scorta  dell'istruttoria  effettuata  dal  responsabile  del  procedimento, la  regolarità 
amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente atto.

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto che:

• per le motivazioni espresse in premessa, a fronte della somma di € 22.500,00, accantonata dalla 
Regione Calabria,  quale terzo pignorato,  in forza dell’atto di  pignoramento,  seguito al  D.I,  n. 
292/2015 del 07/09/2015, azionato dal creditore procedente, sig.ra F.A.M., c/ Fondazione Unitas 
Catholica, provvisoriamente esecutivo,  il G.E,  con  Ordinanza di assegnazione somme, relativa 
alla  Procedura  Esecutiva  iscritta  al  n.  951/2015  RG.E  ed  emessa  in  data  27/09/2021,  ha 
disposto, in favore del creditore procedente e dei creditori  intervenuti,  il  parziale soddisfo del 
credito maturato,  regolarmente ripartito in modo proporzionato dalla  Dr.ssa C.M.,  quale CTU 
nominato d’ufficio dal G.E., che la Regione Calabria, con D.D.S. n. 12846 del 18/10/2019, ha 
successivamente liquidato;

• in forza della stessa Ordinanza  e dell’Ordinanza di correzione di errore materiale, relativa alla 
procedura, emesse in data 29/09/2021 e notificate in data 29/09/2021, il G.E. del Tribunale di 
Reggio Calabria  I^ Sezione civile, ha assegnato ai creditori, a parziale/integrale soddisfazione 
del credito azionato, la somma di € 9.000,00 (novemila/00), quale residuo sull’importo pignorato 
di € 22.500,00, come di seguito indicato:

1 € 2.572,46, da liquidare con successivo decreto, a valere sul capitolo U1204040601 di perti
nenza dell’Avvocatura regionale, in favore degli avv.ti distrattari M.S e M.G. a titolo di compensi  
professionali, spese di esecuzione, CPA , IVA, e del sig. S,A ad integrale soddisfo delle spese di 
esecuzione;

2 € 1,042,00  da liquidare con il presente provvedimento, in favore della Dott.ssa C.M.,  quale 
CTU con nomina d’ufficio da parte del G.E., come indicato nell’Ordinanza di assegnazione som
me di cui  alla Proc.  Esec. n.  951/15 del  14/06/2019,  a valere sul  Fondo Regionale capitolo 
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U0433110302 – impegno di spesa n. 5274/2015 del 21/12/2015, assunto con DDS n. 16582 del 
29/12/2015, per spese di competenza del Settore Politiche Sociali,  sul quale,  sussiste la neces
saria copertura quantitativa ;

3 € 5.385,54, in fase di liquidazione, a parziale/integrale soddisfo del credito azionato dal credito
re procedente sig.ra F.A.M., dai creditori intervenuti Sig.ri S.A. R.T. , a valere sul Fondo Regiona
le  capitolo U0433110302 di competenza del Settore Politiche Sociali, sul quale sussiste la ne
cessaria copertura quantitativa;

- di tenere conto che:
• a seguito del  contenzioso sorto fra la Fondazione Unitas Catholica e la Regione Calabria,  il 

Giudice del Tribunale di Catanzaro – Prima Sez. Civ. , con il D.I. n. 308/2016 del 04/05/2016, in 
atti, ha ingiunto all’Amministrazione regionale il pagamento della somma di € 1.349.619,00, oltre 
interessi, spese generali e compensi professionali; 

• avverso il  suddetto decreto ingiuntivo la  Regione Calabria ha presentato atto di  citazione in 
opposizione ed ad oggi si è in attesa di conoscere l’esito della sentenza;

• l’Amministrazione regionale, in merito all’esito del suddetto contenzioso, si riserva:
 in caso di soccombenza da parte della Fondazione Unitas Catholica di rivalersi sulla stessa, 
procedendo al recupero delle somme eventualmente liquidate in eccedenza, rispetto a quanto 
realmente dovuto, in ottemperanza ad Ordinanze Esecutive;
 in caso di soccombenza da parte della Regione Calabria, di procedere a decurtare le somme 
già erogate  per Ordinanze Esecutive, su quelle  per le quali,  eventualmente, dovranno essere 
avviate procedure di pagamento;

 di procedere, con il presente provvedimento, alla liquidazione della somma  € 1,042,00,  rinviando a 
successivi atti,  la liquidazione della restante somma di  €  2.572,46, in favore degli avvocati distrattari e 
del  creditore  intervenuto,  sig.  S.A,  per  spese  di  esecuzione, a  valere  sul  capitolo  di  pertinenza 
dell’Avvocatura regionale;
- di liquidare la somma di € 1,042,00, in favore della Dott.ssa C.M., quale CTU con nomina d’ufficio da 
parte del G.E., come indicato nell’Ordinanza di assegnazione somme di cui alla Proc. Esec. n. 951/15 
del 14/06/2019;
- di fare gravare gli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto sul Fondo Regionale  capitolo 

U0433110302  impegno di  spesa n.  5274/2015 del 21/12/2015,  assunto con D.D.S. n.  16582 del 
29/12/2015, per spese di competenza del Settore Politiche Sociali,  sul quale,  sussiste la necessaria 
copertura quantitativa, a valere sulla fattura n. 4/PA del 17/11/2021, pari ad € 1.042,00, acquista agli 
atti con prot. SIAR n. 510430 del 25/11/2021;

- di attestare che:
• che la somma da trasferire alla Dr.ssa M.C. , quale consulente tecnico contabile,  non è soggetta 

alla verifica di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 perché inferiore ad € 5.000,00;
• che la consulente tecnicocontabile, Dr.ssa M.C.,  in ottemperanza agli obblighi previsti dalla legge 

136/2010,  ha comunicato il conto corrente dedicato all’operazione con nota acquisita al prot. SIAR 
n. 473141 del 02/11/2021, in atti; 

- di demandare al Settore Ragioneria Generale l’emissione del relativo mandato di pagamento in favore 
della Dr.ssa C.M.,  quale CTU con nomina d’ufficio da parte del G.E. per la somma di € 1.042,00, per 
consulenza tecnicacontabile – cod. anagraf. 91879;
 di notificare il presente provvedimento alla Dr.ssa C.M.;
 di dare atto che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33 
del14 marzo 2013 e ss.mm.ii e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione del
la corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013.
 di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul B.U.R.C. ai sensi della Legge regionale 6 apri
le 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
 di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013,
n. 33 e ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento                 Sottoscritta dalla Dirigente del Settore 
                  Maria Cambria                                                                 Giovanna La Terra 
               (con firma digitale)                                                              (con firma digitale)
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